
Relazione delle attività svolte nel 2016 
dal Gruppo esperantista bolognese “Achille Tellini 1912": 

 
 

 
- incontri settimanali programmati in sede al mercoledì e sabato, h. 17-19. 
La sede ha, come di consueto, accolto con cordialità i soci e gli esterni interessati all’esperanto o, più 
semplicemente, curiosi nei riguardi della lingua e del movimento che ne ha accompagnato la storia più che 
centenaria. A volte sono stati letti collettivamente i numeri più recenti delle riviste di settore, a volte si è 
discusso di aspetti basilari della grammatica. Le conversazioni sono state tenute in parte in italiano in parte 
in esperanto. 
 
- gruppo di lettura. 
Da marzo fino a luglio sono stati tenuti di sabato, con cadenza quindicinale, incontri di lettura cui hanno 
partecipato tre allievi, già in possesso dei rudimenti grammaticali e del vocabolario di base. Qualche giorno 
prima di ogni incontro venivano proposti testi in esperanto via e-mail che poi, al sabato, erano oggetto 
appunto di lettura, traduzione e commento, anche in esperanto. 
Da settembre fino a dicembre (poi si è ricominciato dopo le festività natalizie) al sabato ha ripreso ad 
incontrarsi il gruppo di lettura con tre allievi (due dei quali appartenenti al gruppo precedente): sono 
continuate le letture di articoli, recensioni, reportage di viaggio, brevi racconti. Inoltre, si è affrontata la 
lettura di testi poetici impegnativi come poesie di Nicolino Rossi e i primi canti de La infana raso di Auld. 
 
-incontri con ospiti stranieri (in visita a Bologna o per lavoro o altri motivi) con piacevoli intrattenimenti e 
scambi di informazioni sul movimento esperantista nei rispettivi paesi. 
 
-nella seduta del 30 gennaio, in occasione di una riunione del Consiglio Direttivo, il presidente Dalla ha 
rimesso il mandato per motivi personali; i consiglieri all’unanimità gli chiedono però di coprire la funzione 
fino al termine di febbraio, perché si possa portare a termine una pratica amministrativa. Il presidente 
accetta. Nel contempo, i consiglieri nominano, quale suo successore (a partire dall’1 marzo), Ivan Orsini, che 
accetta esprimendo i ringraziamenti per la fiducia in lui riposta. 
Il nuovo Consiglio Direttivo è stato così ridefinito: 
presidente – Ivan Orsini; 
vicepresidente – Giuseppe Trenti 
cassiere – Gianna Campostella 
segretario – Mario Amadei 
redattore – Valerio Dalla 
bibliotecario – Giuseppe D’Avolio 
addetto alle manifestazioni – Giuseppe La Rocca 
 
- nella ricorrenza della 48a Settimana dell’Amicizia Internazionale e nell’ambito delle celebrazioni della 
Giornata Mondiale della Lingua Madre patrocinata dall’UNESCO, venerdì 26 febbraio abbiamo organizzato 
con buon successo di pubblico presso il Centro sociale “2 Agosto 1980” un incontro sul tema “Rafforziamo 
l’amicizia internazionale”. 
 
-sabato 2 aprile, alle ore 16:00, presso la sede del GEB Carlo Minnaja e Giorgio Silfer hanno presentato in 
anteprima in Italia la seconda ristampa del libro "Historio de la esperanta literaturo". 
 
- il 16 aprile si è svolta l'assemblea annuale dei soci, nel corso della quale vengono approvati il bilancio 
consuntivo 2015 e la relazione morale 2015, e si intavola la programmazione per i mesi successivi. 
 
- sono state ospitate nella nostra sede due riunioni del Consiglio Nazionale della Federazione Esperantista 
Italiana: una a gennaio e l’altra a maggio. 



Questo è il segno tangibile dell’ospitalità bolognese e emiliana che si sposa con la propensione al dialogo e 
all’amicizia dell’esperantista. Il Consiglio Nazionale della FEI si giova della posizione geografica, 
assolutamente strategica, del GEB per le proprie riunioni annuali (esclusa quella estiva, che solitamente ha 
luogo negli spazi del congresso nazionale). Ricordiamo che di tale Consiglio fanno attualmente parte due soci 
dello stesso gruppo: Mario Amadei e Ivan Orsini. 
 
-martedì 7 giugno, alle ore 17.30, Ivan Orsini ha tenuto presso il Museo Ebraico di Bologna la conferenza “L.L. 
Zamenhof: una lunga e complicata storia d’amore”. 
 
- partecipazione di soci GEB al congresso nazionale di Frascati; 
 
- dopo la pausa estiva la biblioteca si è arricchita di sei preziosi volumi ricevuti in premio dalla Universala 
Esperanto Asocio tramite il fondo “Apogo Bachrich” a favore delle biblioteche di gruppi esperantisti; 
 
- partecipazione ai seguenti eventi pubblici: 

 12-a Festa di Volontassociate, dedicata alle associazioni senza fini di lucro di Bologna e provincia, con 
un gazebo e uno spazio espositivo; 
La festa, organizzata sotto i migliori auspici, purtroppo è stata rimandata causa il maltempo e non è 
stato più possibile organizzarla prima di fine anno. 
 

 13-a Festa Internazionale della Storia, ideata dall’Università di Bologna, con due conferenze 
pubbliche: 
- La prima (13 ottobre) svoltasi nella Sala delle conferenze del Quartiere S. Stefano con il tema Le 

guide storico-artistiche scritte in esperanto nel corso del Novecento, relatore Ivan Orsini; 
La conferenza ha visto la partecipazione di una ventina di persone, convenute per ascoltare di un 
tema poco indagato ma intrigante. 

- La seconda (27 ottobre) svoltasi nella Sala delle conferenze del Quartiere Porto con il tema Come 
la Storia venne letta sulle pagine della rivista <L’esperanto> negli anni della Grande Guerra, 
relatore Ivan Orsini. 
La conferenza ha visto la partecipazione di una quindicina di persone, interessate a guardare alla 
prima guerra mondiale da un’angolatura insolita: non poche le sorprese emerse. 
 

- nella ricorrenza del 150° anniversario della nascita di Achille Tellini, il GEB ha pensato di celebrarlo 
adeguatamente tramite le due conferenze del 13 e 27 ottobre succitate -nel corso delle quali Tellini è stata 
figura più volte nominata e indagata- e il convegno “Achille Tellini. Uomo di scienza cultura e utopia nell’Italia 
del primo ‘900” di sabato 26 novembre, ore 10, tenutosi presso la sala multimediale della Biblioteca Ruffilli. 
I cinque relatori (Davide Astori, Michele Moramarco, Ivan Orsini, Claudia Malpeli e Laura Rossi) hanno 
esaminato Tellini, le sue molteplici attività e opere, e il contesto storico, culturale, linguistico e valoriale in 
cui visse e agì. Nei mesi successivi uscirà un agile volumetto che raccoglierà gli atti del convegno mattutino. 
 
 
- sabato 16 dicembre presso la frazione pianorese di Pian di Macina si è tenuta l’inaugurazione della sala 
polivalente che ospiterà la neonata associazione esperantista “Isola delle rose”, dove si terranno corsi di 
esperanto e conferenze sul tema. A fine serata è intervenuto, tra gli altri, Ivan Orsini con un breve discorso 
su Zamenhof e il movimento che da lui ha preso le mosse. 
 
 


